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Benessere organizzativo e stress 
lavoro-correlato:

La scheda Excel 
per l’individuazione e 
la pre-mappatura 
dei fattori di rischio

A cura di:
Paolo Campanini – Ph. D, Psicologo – paolocampanini.it
Alberto Baratti – Medico del Lavoro - ASL Cuneo
Daniela Colombini- Medico del Lavoro -Ergonomo

Introduzione 

La necessità di completare la pre-mappatura 
anche con lo studio del fattore stress
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La pre-mappatura dei disagi e dei pericoli professionali: 
uno strumento di analisi semplice e informatizzato (toolkit). 

INIZIO DEI LAVORI

Realizzazione di strumenti di lavoro (toolkit) per l’identificazione rapida e
complessiva della presenza di possibili induttori di rischio, facilmente
utilizzabili da una serie di eventuali fruitori, tra i quali: operatori della
prevenzione, specialisti in medicina del lavoro, lavoratori e loro
rappresentanti sindacali, imprenditori ed operati della vigilanza.

(da Colombini D., Occhipinti E., Di Leone G. Med Lav 2011; 102, 1: 6-28)

Realizzazione di strumenti di lavoro (toolkit) per l’identificazione rapida e
complessiva della presenza di possibili induttori di rischio, facilmente
utilizzabili da una serie di eventuali fruitori, tra i quali: operatori della
prevenzione, specialisti in medicina del lavoro, lavoratori e loro
rappresentanti sindacali, imprenditori ed operati della vigilanza.

(da Colombini D., Occhipinti E., Di Leone G. Med Lav 2011; 102, 1: 6-28)

LA GLOBALITA’

la lettura globale degli elementi di disagio dei lavoratori (gruppo
omogeneo), siano essi derivanti dal posto che dall’ambiente di lavoro.

SCALA DI PRIORITA’ PER I SUCCESSIVI ADEMPIMENTI VALUTATIVI
I risultati (facilmente leggibili attraverso istogrammi) aiuteranno non solo
nell’individuazione dei problemi ma anche nell’offrire una scala di priorità
per i successivi adempimenti valutativi.

SEMPLICITA’

La metodologia si concretizza in un modello di raccolta delle informazioni,
a domande chiuse facilmente utilizzabile perché già previsto su supporto
informatico (Excel).

TIPO DI 
APPROCCIO: 

LA GLOBALITA’

OBBIETTIVO 
PRINCIPALE:

FORNIRE LA SCALA 
DELLE PRIORITA’

OBBIETTIVI   DEL MODELLO DI PREMAPPATURA

IEA-WHO ad hoc group for developing a “toolkit for MSD prevention”.

REQUISITO 
ESSENZIALE:

LA SEMPLICITA’ 
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PRIMO LIVELLO DI INTERVENTO: key enters
Identificazione rapida e complessiva della presenza di possibili induttori di rischio 

attraverso l’uso di KEY-ENTERS
Globalità e semplicità nella prima lettura delle caratteristiche del posto di lavoro

Movimentazione 
carichi

Movimenti  
ripetitivi

Rumore Microclima Agenti 
chimici

Organizzazione

del lavoro

Posture

NO SI

SECONDO LIVELLO DI INTERVENTO: quick assessment
Identificazione rapida della presenza di rischio ASSENTE, elevato (CONDIZIONI CRITICHE) 

attraverso l’uso di QUICK ASSESSMENT

TERZO LIVELLO DI INTERVENTO. Valutazione analitica del rischio
Se dopo la quick evaluation la postazione non risulta né a rischio assente né in condizioni critiche 

procedere con la VALUTAZIONE ANALITICA DEL RISCHIO
attraverso l’uso dei modelli di analisi proposti dagli Standard

ASSENTE CONDIZIONI CRITICHE DA VALUTARE

NO SI
NO SI

STRESS

INSERIMENTO DI UNA SCHEDA DESCRITTIVA PER I FATTORI DI 
RISCHIO DA STRESS LAVORO-CORRELATO

nel toolkit di pre-mappatura dei disagi e dei pericoli professionali, 

seguendone i principi, la logica ed il modello. 

La valutazione del rischio da stress lavoro-correlato va sempre effettuata, seppur in modo modulabile e con
diversi livelli di approfondimento, per stabilire non se il rischio è assente, ma se il rischio può ragionevolmente
essere considerato basso, medio o alto.

L’identificazione di caratteristiche o di criteri, aziendali o produttivi, identificabili anche in forma semplificata, ma
coerente col dettato normativo e con la letteratura scientifica nazionale ed internazionale, come fattori di
rischio potenziali, può consentire di orientare in modo rapido il successivo processo di valutazione vero e
proprio, fornendo una prima mappatura del disagio e dei pericoli legati all’organizzazione del lavoro e
identificando potenziali fattori di stress, nell’intera azienda o in singoli reparti/gruppi omogenei e settori.

La pre-mappatura definisce, non solo le priorità di intervento, ma anche il modello di valutazione più efficace 
e la necessità o meno di attivare risorse esperte. 

La pre-mappatura definisce, non solo le priorità di intervento, ma anche il modello di valutazione più efficace 
e la necessità o meno di attivare risorse esperte. 
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METODI 

Il modello teorico di riferimento

Modello teorico principale

DEMEROUTI, Evangelia and BAKKER, Arnold B.. The Job Demands-Resourcesmodel: challenges for future research.
SA j. ind. Psychol. 2011, vol.37, n.2, pp. 01-09. ISSN 2071-0768.
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Modelli teorici per la definizione degli ‘scenari critici’

basso

alto
basso

alto

basso

alto

SUPPORTO
SOCIALE

CARICO

CONTROLLO

Attività

Basso 
stress

Passività

STRAIN

• Karasek, R. A. (1998). Demand/Control Model: a social, emotional and physiological approach to stress risk and active behavior development, in Stellmann, J. M. (Eds.), Encyclopedia of Occupational 
Health and Safety. Geneva: ILO pp. 34.06-34.14.

• Karasek, R. (1979). Job demands, job decision latitude and mental strain: Implications for job redesign. Administrative Science Quarterly, 24, 285-306.
• Leiter, M. P., Bakker, A. B., & Maslach, C. (Eds.) (2014). Burnoutat work: A psychological perspective. London, UK: PsychologyPress.
• C. Maslach, W.B. Schaufeli, M.P. LeiterJob burnout S.T. Fiske, D.L. Schacter, C. Zahn-Waxler (Eds.), Annual review of psychology, Vol. 52 (2001), pp. 397–422

Alti ritmi di lavoro e contatto con utenza
in difficoltà o sofferenza umana

La scheda del rischio da stress ha un’impostazione generale
basata sui più noti e recenti modelli di stress lavorativo e la sua
implementazione è stata già testata su diverse realtà lavorative.

I FATTORI VALUTATI
1. Ambiente e attrezzature di lavoro
2. Carico e ritmi di lavoro
3. Orari di lavoro
4. Contatto con la sofferenza umana
5. Contatto con l’utenza in difficoltà
6. Rapine o aggressioni
7. Autonomia decisionale e controllo
8. Rapporti interpersonali o isolamento fisico
9. Conciliazione casa-lavoro
10.Segnalazioni abusi
11.Eventi sentinella

1. Denunce per mobbing e demansionamento
2. Malattie professionali stress lavoro-correlate
3. Aumento assenze per malattia
4. Aumento infortuni 
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL METODO VALUTATIVO

 Domande e risposte descrittive facili da 
capire, risposte  «chiuse».

 Descrittori quanto più «oggettivabili»
 Rapidità e semplicità di compilazione
 Presenti anche gli elementi di benessere
 Punteggio finale calibrato sul modello 

teorico
 RISULTATO IMMEDIATAMENTE 

VALUTABILE PERCHE’ IL CALCOLO E’ 
AUTOMATICO

 I punteggi , per ciascuna domanda, vengono ottenuti da due variabili: il punteggio intrinseco e il moltiplicatore. La
modulazione del risultato finale risulta più flessibile.

 Alle situazioni ottimali, LE SITUAZIONI «VIRTUOSE», viene assegnato un punteggio negativo, che ridurrà i
punteggi finali di rischio
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LA SCHEDA DI PREMAPATURA DELLO 
STRESS 
Il modello su supporto informatico
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L’INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Scale cromatiche e percentuali

IL SIGNIFICATO DEI RISULTATI

VERDE 0-20%
La valutazione non è prioritaria, ma va 
programmata. Non sono emersi elementi di rischio:
può essere sufficiente il livello «esigibile».

GIALLO 21-40%
La valutazione non è prioritaria, ma sono emersi
elementi di rischio: può essere sufficiente il livello 
«esigibile», con eventuali approfondimenti

ARANCIO 41-60%
La valutazione è prioritaria e sono emerse delle 
criticità che potrebbero richiedere una valutazione
analitica e risorse professionali specializzate

ROSSO 61-95%
La valutazione è prioritaria e le criticità necessitano 
di una valutazione analitica, con elevate risorse 
professionali.

VIOLA 95 % O UN QUADRO 
CRITICO

La valutazione è prioritaria e urgente, le criticità 
necessitano di una valutazione analitica con elevate 
risorse professionali.

Dalla somma dei punteggi si ricava % rispetto ad un massimo prestabilito
La % DETERMINA la scala delle priorità 
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Gli ‘scenari critici’

Combinazione di risposte che determinano
situazioni ad alta criticità, al di fuori dei
punteggi assegnati a ciascuna risposta.

La presenza di CRITICITÀ DETERMINA UNA 
PRIORITA’ DEL 100%

PRIMO 
SCENARIO 
CRITICO
FATTORE 2: risposta 3 
e risposta 4 (ritmi e 
carichi di lavoro)
+
FATTORE 4: risposta 4 
0 5
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SECONDO 
SCENARIO 
CRITICO
FATTORE 2: risposta 3 
e risposta 4 (ritmi e 
carichi di lavoro)
+
FATTORE 5: risposta 4 
o 5 con presenza di 
problemi difficile da 
risolvere risposta 4 o 5

TERZO 
SCENARIO 
CRITICO

FATTORE 2: risposta 3 
o risposta 4 (ritmi e 
carichi di lavoro)
+
FATTORE 7: risposta 3
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SCENARIO 
CRITICO 
sentinella PRIMI RISULTATI

Si mostrano in sintesi i primi risultati applicativi
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Gruppo omogeneo Punteggio Note
Scuola insegnanti Presenza di molte condizioni virtuose

Scuola Cucina Presenza di molte condizioni virtuose

Educatori Contesto virtuoso, ma lavoro a turni a contatto con utenza in difficoltà

Mensa aziendale Presenza di molte condizioni virtuose
118 operatori sanitari Punteggio elevato e  2 criticità: mobbing e rischio burn-out
118 tecnici e amministrativi
ADD Laboratorio industriale 
Amministrativi 
Assistenti software 
Cucina e Mensa Aziendale C. 1 criticità: modello Karasek
Cucina e Mensa Aziendale F. 
Cucina e Mensa Aziendale M. 
Cucina e Mensa Aziendale S.
Cucina e Mensa Aziendale S. 1 criticità: modello Karasek
Medicina Legale medici 2 criticità: mobbing e stress
Medicina Legale amministrativi e 
infermieri

Alti ritmi, conflittualità, contatto con utenza in difficoltà, scarso 
addestramento

Poliambulatorio F. 1 criticità: mobbing
Radiologia S. 1 criticità: mobbing
Operatori alimentari autostrada
Lavoratori banca finanza Alti ritmi e carichi, lavoro a turni, problemi difficili da risolvere, aumento 

malattie

VERDE 0-20%
GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%
ROSSO 61-95%

VIOLA QUADRO 
CRITICO

VERDE 0-20%
GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%

ROSSO 61-95%

VIOLA 95 % O UN QUADRO CRITICO

ADDETTI ALLE CUCINE
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VERDE 0-20%
GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%
ROSSO 61-95%

VIOLA QUADRO 
CRITICO

POLIAMBULATORIO

Negli ultimi due anni  vi sono state denunce  per mobbing 
/ demansionamento (essere adibito a mansioni inferiori 
alla proprie capacità)

VERDE 0-20%
GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%

ROSSO 61-95%

VIOLA 95 % O UN QUADRO CRITICO

INSEGNANTI SCUOLA MEDICINA LEGALE 
AMMINISTRATIVI E INFERMIERI

VERDE 0-20%

GIALLO 21-40%
ARANCIO 41-60%

ROSSO 61-95%

VIOLA 95 % O UN QUADRO CRITICO

OPERATORI FINANZA BANCA

VERDE 0-20%

GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%
ROSSO 61-95%

VIOLA 95 % O UN QUADRO CRITICO
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VERDE 0-20%
GIALLO 21-40%

ARANCIO 41-60%

ROSSO 61-95%

VIOLA 95 % O UN QUADRO CRITICO

SCUOLA CUCINA

CONCLUSIONI
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Se si è convinti di essere in grado di gestire lo stress, si producono 
reazioni stressanti di minore entità.

R. Lazarus e E. Alfert,
The Journal of Abnormal and Social Psychology, 1964

CARATTERISTICHE:

• SEMPLICE,
• FACILEMTE APPLICABILE.
• INFORMATIZZATA
• FONDATA SU BASI SCIENTIFICHE  

e NORMATIVE
• CONDUCE ALLA 

PREVALUTAZIONE DEL 
PROBLEMA STRESS

• FORNISCE INDICAZIONI sulla 
PRIORITA’ e SU COSA FARE

LA PREMAPPA STRESS TOGLIE LO STRESS DELLA VALUTAZIONE STRESS!


